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Abruzzo 
Una regione 
verde 
per l'Europa 
• i PESCARA. «Fare dell'A
bruzzo la regione verde d'Eu
ropa*. Per discutere di questa 
proposta si è svolto a Pescara 
un Incontro che ha visto di or
ganizzazioni ambientaliste, 
sindacali e politiche. Del comi
tato promotore fanno parte 
Franco Tassi e il responsabile 
regionale del Pei per l'ambien
te, Enrico Paolini il quale ha af
fermato che l'iniziativa ha, co
me fine ultimo, il rilancio del
l'economia regionale. 

Nel corso della presentazio
ne Franco Tassi ha rilevato co
me la protezione ambientale 
nel nostro paese stia attraver
sando un momento «desolan-
te»..|l percorso della legge 
quadro sui parchi - ha aggiun
to ancora - ha trovato un ulte
riore intoppo nel parere sfavo
revole dell commissione Aflari 
istituzionali della Camera dei 
Deputati, e nell'ostruzionismo 
pervicace della commissione 
Finanze. Nel frattempo la vita 
dei parchi prosegue tra mille 
difficoltà. Il parco del Gran Pa
radiso è da dieci anni senza di
rettore, mentre per quello d'A
bruzzo si denuncia un ritardo 
nell'accreditamento del fondi 
per il 1990 da parte del mini
stero dell'Ambiente». 

Il questa situazione - secon
do Tassi - assume un sapore 
quasi paradossale la notizia 
secondo cui la Corte dei Conti 
loda l'efficenza del ministero 
per l'istituzione dei parcni del 
Pollino, delle Dolomiti bellu
nesi, dei Monti Sibillini e per 
l'ampliamento di quello del
l'Abruzzo. Solo quest'ultima 
iniziativa è reale - ria concluso 
Tassi -le altre sono inesistenti 
o sono solo, ancora, buone in
tenzioni. 

Ambiente 
Gara di moto 
nel Velino, 
parco protetto 
• • L'AQUILA. Clamorosa de
nuncia: un raid motociclistico 
con «enduro* è «tato eflettuato 
ri 12 e 13 luglio, con' tanto di 
autorizzazioni e permessi, nel 
cuore del parco naturale del 
Velino-Sircnte, nell'Appenni
no abruzzese, tra L'Aquila e la 
Marsica: un'area di straordina
rio valore ambientale e natura
listico, protetta (ma solo sulla 
carta) appunto da una legge 

' che ne fa una riserva naturale. 
Secondo II Wwf dell'Aquila, 
che ha rivelato l'incredibile vi
cenda, nonostante la legge sul 
parco naturale emanata dalla 
regione sia stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale dallo 
scorso ottobre, in pratica la ri
serva protetta non esiste. Tan
to è vero dice il Wwf, che il raid 
del Titano, sesta edizione, è 
stato regolarmente autorizzato 
e si e svolto tra boschi e vette, 
lungo sentieri e fuori strada, 
con gravi guasti all'ambiente. 
La legge istitutiva del parco na
turale esclude, ovviamente, 
manifestazioni del genere. Ma 
le autorizzazioni c'erano, dice 
il Wwf. che chiede chi: le ha ri
lasciate? 

Da tre giorni la corsa alle vacanze 
Chilometri di fila agli ingressi 
di Milano, Firenze, Roma, Napoli 
Anche oggi traffico molto intenso 

Attenzione ai limiti di velocità 
Prudenza per i cantieri in funzione 
Sulle coste adriatica e ligure 
stasera chiusi alcuni caselli 

Stipati in otto milioni di auto 
Lunghe code ai caselli delle autostrade per l'esodo 
Con otto milioni di veicoli che hanno intasato le au
tostrade verso i luoghi di villeggiatura, l'esodo è co
minciato. Per dieci milioni di italiani è già vacanza. 
Verso il mare, i laghi, la montagna, ieri lunghe code 
ai caselli di Milano, Venezia, Roma, Napoli. Rallen
tamenti in alcuni tratti per tamponamenti. I cantieri 
non ancora tutti fermi. Consigli agli automobilisti 
per un viaggio sicuro. 

C L A U D I O N O T A R . 

•a i ROMA. Questa è la setti
mana che precede il grande 
esodo di fine luglio. In questa 
vigilia - ci dice l'esperto delle 
autostrade Iri-ltalstat. Enrico 
Benvenga, mostrandoci deci
ne di video collegati con I pun
ti nevralgici del traffico, tra una 
serva di computer che analiz
zano tutti i passaggi - non au
menta di molto il numero dei 
veicoli (quasi tre milioni ve
nerdì, cinque milioni tra ieri ed 
oggi), ma crescono le percor
renze. Il movimento dei pen
dolari dei (ine settimana, 
orientato sulle brevi e medie 
distanze, sotto i cento chilo
metri, lascia il passo gradual
mente a quello vacanziero a 
lunga percorrenza oltre i 150 
km. fino ai 3-400 ed oltre. Mol
te partenze, già da questa setti
mana, sono senza ritorno im
mediato, almeno fino a quindi
ci giorni. Per dicci milioni di 
italiani è già vacanza. Intanto, 

siamo ad untraffico intenso, a 
partire da venerdì pomeriggio. 
Le partenze di ieri e le previsio
ni di oggi, interessano preva
lentemente l'autostrada Mila
no-laghi, sia in direzione della 
Svizzera, sia in senso opposto. 
Nella mattinata lunghe code 
dinanzi ai caselli di Milano, fi
no alle 13 in direzione Sud. Al
le porte di Bologna, verso l'A
driatico, per un tamponamen
to, 11 km. di fila e si va a S al
l'ora. Difficoltà in mattinata, fin 
verso le 10, per uscire a Pesca
ra, mentre vicino Firenze, per 
dei lavori Enel, si va a passo 
d'uomo. Per tamponamento, 
lunghe code, nella Roma Sud, 
tra San Vittore e Caianello, 
mentre all'uscita della Bretella, 
vicino Valmontone, 6 stata 
blocvcata l'autostrada per 40 
minuti, per un'auto in fiamme. 
Traffico molto intenso da Ve
nezia verso le Dolomiti e in al
cuni tratti, critico lungo la co

stiera ligure. 
Per facilitare il traffico turisti

co, dalle 16 di ieri alla mezza
notte di oggi, c'è il blocco dei 
tir. Per oggi, le ore critiche so
no previste dai grossi centri in 
mattinata, specialmente da Mi-
lamo verso i laghi e verso la co
sta ligure, da Firenze verso la 
Versilia, da Roma verso i lidi 
laziali e le località montane 
dell'Abruzzo, da Napoli verso 
la costa amalfitana. Sulla stra
da per il Bianco, una fila inin
terrotta di veicoli, tra i 5 e i 10 
kmh. Attenzione ai rallenta
menti per gli ultimi lavori delle 
terze corsie. Rimossi alcuni 
cantieri fra venerdì sera, quasi 
tutti chiusi ieri ed oggi, fino a 
domani. E'in atto - avvertono 
le Autostrade - una graduale 
smobilitazione dei lavori 
(eslusi quelli delle terze corsie 
sulla Bologna-Rimini, tra Forlì 
e Cesena e sull'Autosole nel 
tratto tra Fresinone e Capua) 
in attesa della definitiva chiu
sura in programma dal 25 lu
glio, che si protrarrà lino ai pri
mi di settembre. 

Per i rientri di stasera, nei ca
selli della costa adriatica, da 
Cattolica a Ravenna e in quelli 
della riviera ligure, da Rapallo 
a Varazze, potrà ripetersi l'«c-
perazlone rubinetto* che con
siste nella riduzione del nume
ro delle porte aperte ai caselli 
per evitare grossi concentra
menti di (radico in autostrada. 

Del resto, l'iniziativa viene at
tuata , con esito positivo, da al
cune domeniche. 

Un invito alla prudenza agli 
automobilisti non guasti mai, 
ricordando che negli ull mi tre 
giorni di week end si sono regi
strati sulle strade 63 morti e 
1.269 feriti. Dunque, rispetto 
dei limiti di velocità (!30 kmh 
per le vetture di cilindrata su
periore a 1.100 ce e 110 per 
quelle inferiori).Attenzione al
la distanza di sicurezza, che 
viene regolata secondo la velo
cità e l'intensità del traffico; a 
non ingombrare la corsia per 
la sosta d'emergenza; ad evita
re i sorpassi improvvisi. In caso 
di guasto meccanico o di inci

dente, basta avere una tessera 
viacard a scalare per avere il 
soccorso gratuito dell'Aci 116. 

Non partire se non si e sicuri 
dell'efficienza meccanica del 
veicolo. Il «control service», 
un'attività di diagnosi mobile, 
istituita dall'Automobil club e 
dall'Agipctroli dal 1982 ha sco
perto che in questi ultimi anni 
circa un terzo delle vetture cir-

' colanti non risulta in regola, 
un'auto su tre ha I freni in di
sordine, più del 50% delle veri
fiche effettuate hanno dimo
strato un'errata pressione dei 
pmeumatici, e che oltre un ter
zo del parco circolante inqui
na più del dovuto. I telegreen 
installati in tremila stazioni di 
servizio, sono in grado di risol

vere, almeno in parte, questi 
piccoli problemi di messa a 
punto. 

Per un viaggio più sicuro 
l'automobilista, prima di parti
re, lo ripetiamo ancora uria 
volta, dovrebbe chiamare il 
Centro informazioni autostra
de Italstat, in funzione perma
nentemente, telefonando al 

. 43632121, con il prefisso 06 da 
fuori Roma. Si avranno tutte le 
notizie sul tempo, le code ai 
caselli, gli ingorghi, i rallenta
menti e l'or.'irio giusto per la 
partenza. E, durante il viaggio 
guardare con attenzione le no
tizie fomite dai cartelli a mes
saggio variabile, istallati lungo 
il percorso o all'intersezione 
con la viabilità ordinaria. 

Il Censis mette in guardia, pena il crack verticale 

L'industria turistica? 
Vecchia e arretrata 
Andamento molto lento per l'industria turistica di 
casa nostra, con ripresine e cadute. E soprattutto 
don tatgrartde consapevolezza di essere indietro an
ni luce. H' modello pensioncina tutto compreso per 
poche decine di migliaia di lire, spiaggia, mare e so
le non tira più da tempo. Gli stranieri ci evitano, gli 
italiani varcano i confini. Il Censis in un dossier foto
grafa la «grande depressione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N D R E A O U E R M A N D I 

MB RIMIMI, Sono venuti qui, 
nel cuore dell'industria in crisi 
delle vacanze, per spiattellare 
una serie di dati da brivido, 
quasi a imporre, pena il crack 
verticale, una virata decisa al 
•modello». Familiare, poca 
spesa e molta resa, non e più il 
miele attraente di due decenni 
fa. L'industria turistica italiana 
è praticamente ultima per 
strutture nella classifica mon
diale. Per fare un esempio, la 
direzione del Censis, ha realiz
zato una tabella specifica sulla 
•media letti per esercizio alber
ghiero». A fronte dei 203 letti 
per albergo degli Usa. l'Italia 
ne ha 45. La nostra nazione su
pera solamente la minuscola 
Svizzera, mentre altri paesi. 

che alcuni definiscono del Ter
zo mondo, come la Turchia, 
arrivano a quota 150. Il Porto
gallo tocca quota 100, la Sve
zia 110, la Grecia 75, l'Austria 
60. Insomma siamo tredicesi
mi su 14 paesi turistici presi in 
esame. 

Il «dossier turismo» del Cen
sis, un corposo volume di 180 
pagine corredato da illumi
nanti cartine comparative, è 
stato realizzato per uno scopo 
preciso: mettere in guardia e 
trovare antidoti efficaci alla cri
si strutturale. 

Il messaggio è chiaro: dopo 
il boom economico che ha fat
to espandere a dismisura il 
consumo di turismo - con 
conseguente allargamento sel

vaggio dell'offerta e del consu
mo massificato - il mondo si è 
rivolto al futuro. Sono cambiati 
I messaggi e le esigenze. L'in
dustria turìstica italiana è rima
sta al palo, tranne qualche ra
rissima eccezione. Quando si 
affacciano gli anni 80 il turi
smo non è più uno solo, ma 
sono tanti: congressuale, fieri
stico, culturale. Allo scoccare 
degli anni 90 la domanda su
pera l'offerta. Si scopre, cioè, 
che le «cose» che il turista chie
de sono molteplici. Quando 
non riesce a trovarle si rivolge 
altrove. Nasce un'altra esigen
za: frammentare i periodi di 
vacanza, qualificandoli. Dalla 
•sospensione» del tempo (la 
classica vacanza familiare sta
tica) si passa all'uso del tempo 
anche solo in vacanza. Sva
gandosi, cioè, acquisendo 
contemporaneamente inlor-
inazione e conoscenze. 

Tutto è cambiato. Ma gli al
berghi? Il Censis ha la risposta 
pronta: no, gli alberghi no, so
no rimasti indietro, si sono in
novati poco, hanno Investito 
poco, spesso hanno vissuto di 
rendita. E ci dà dei numeri: l'I
talia vanta oltre 35.000 alber
ghi e di questi ben il 90 per 

cento ha meno di 50 camere. 
Solo 10 alberghi su 35.000 arri
vano a quota 500 stanze. I,c di
mensioni, si potrebbe contro
battere, non contano se c'è la 
qualità dei servizi. Ed è qui che 
il dito ricade nella piaga: tutta 
la situazione relativa ai servizi 
- dice il dossier - mostra segni 
di arretratezza. Elementi im
portanti come lavanderia, aria 
condizionata, sala congressi, 
servizio in camera sono pre
senti solo nel 10 per cento de
gli alberghi italiani. L'accesso 
ai portatori di handicap è ga
rantito solo nel 18,8% dei casi. 
Piscina e televisione in camera 
ci sono solo nel 12% delle strut
ture e i servizi di cura fisica 
(palestre, solarium) sono pre

senti solo nello 0,3 per cento. 
E allora si va all'estero. Non 

che sia negativo, sottolinea il 
Censis: un paese evoluto e re
lativamente ricco, è naturale 
che voglia scoprire altre cose. 
Ma - ed è questo negativo - ad 
una nostra uscita massiccia 
non corrisponde un'entrata 
dello stesso segno. Nel 1980 gli 
incassi italiani hanno toccato 
quota 7032 miliardi di lire, 
mentre gli esborsi all'estero 
erano pari a 1634. Nel 1989 gli 
incassi sono cresciuti di quasi 
sei volte. Se questa tendenza 
dovesse continuare - e non ci 
sono segnali contrari - l'Italia 
registrerà un deficit con l'este
ro in valore assoluto nel settore 
turistico. 

In altri termini, l'Italia non è 
più competitiva e non solo per 
via dei prezzi, bensì per la qua
lità dei servizi. La sfida dell'of
ferta dunque si gioca proprio 
sulla qualità. 

Guardando il mare, in questi 
giorni bellissimo e trasparente, 
e le spiagge della riviera piene 
a metà (tutto esaurito nei 
week-end e deserto totale du
rante la settimana), si rivede 
dal «vivo» la fotografia statistica 
del Censis. E si intuisce che se 
non si farà al più presto una 
vera e propria rivoluzione cul
turale, l'industria del turismo 
andrà sempre più giù. 

L'unico che sorride ora, è il 
caro e vecchio Adriatico. Più 
solo, ma più pulito. 

LOTTO 
29" ESTRAZIONE 
(21 luglio 1990) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE-
GENOVA. ... 
MILANO ... 
NAPOLI . . 
PALERMO. 
ROMA. . . 
TORINO .. . 
VENEZIA..., 

83 89 63 78 39 
28 79 54 9 72 
35 26 39 77 34 
76 61 5 5880 
23 77 86 4411 
86 39 56 80 1 
28 47 59 34 45 
4517 54 37 29 
19 3187 7315 
32 712513 88 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 X - 2 1 2 - 1 X 1 - X X 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 39 286.000 
ai punti 11 L. 1632 000 
ai punti 10 L. 151 000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI LUGLIO 

da 20 anni 
PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

PIANO DI GIOCO 
E PROGRESSIONE 
DELLE GIOCATE 

• Chi gioca al Lotto scientifi
camente, d o * non occasional-
manta o «anza rlflaniona, non 
dava lasciar» nulla al cato. 

Anzitutto dava «cagliar» la 
combinazione da giocare In ba
ia a criteri logico-matematici 
aeri quali: ritardo, compenso, 
situazioni di attualità partico
larmente favorevoli, ecc. 

Scelta la combinazione no 
va calcolata etattemente la vin
cita che può darà /dividendo al 
meglio le potte tulle varie torti 
di gioco); quindi, tenendo con
to del capitala eh» al ha a di
sposizione, il giocatore dava 
costruirti un piano di gioco 
dova scrivere la progressioni di 
giocata, l'esposizione di capi
tala raggiunto, l'incesso in ca
so di vincita a il guadagno che 
tale vincita procura (guada
gno — ricavo — spasa). 

In quarto modo il giocato
re avrà davanti a ea tutto l'ar
ticolarsi dalla giocata, poti» 
calcolar» anche quanto guada
gnare (meglio in percentuale) 
sul capitala che matta in gioco 
ad evitar» coti spiacevoli in
convenienti. 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 23 luglio 
Bologna, il buio oltre la strage: 
tutti assolti restano i misteri e l'intreccio 
tra servizi deviati e strategia del terrore 
Economia. L'Italia la panne? 
Ecco cosa rispondono economisti e politici: 
le opinioni di Rclchlin, Blasco, Leon, Cipolletta, Artonl, 
Micoui, Pennacchi, VUco, De Cecco, Andrlanl 

Rinascita estate: 
Pepe Carvalho tra i vecchietti. 
Un racconto Inedito 
di Manuel Vàzquez Montalbàn 
e poi itinerari, interviste, scienza 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

PROVINCIA PI CAGLIARI 
Estratto bando di gara 

La Provinciadl Cagliari, a norma dell'art. 7 della L. 17.2.87 n. 80 
RENDE NOTO 

che Intende procedere, mediamo licitazione privata all'appal
to del lavori di costruzione dall'Istituto tecnico commerciala di 
Cagliari. 
Finanziati con Mutuo Cassa DO.PP., dell'importo a base d'a
sta di L. 5.112.000.000. 
L'appalto verrà esperito secondo le modalità previste dall'art 
I lett. A della Legge 2.2.1973 n. 14, richiamato dal punto n. 2, 
comma 2°, dell'art. 24 della Legge 8.8.1977 n. 584, con l'esclu
sione delle oHerte in aumento e di quelle risultanti basse In 
modo anomalo. 
Saranno considerate anomale e pertanto eseluse dalla gara al 
sensi dell'art. 2 bis della Legge n. 1S5 del" 20.4.89 le offerte che 
risultassero superiori (quanto all'entità del ribasso) al valore 
percentuale medio-delie offerte valide, incrementato di 7pùn
ti percentuali. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
Le modalità di presentazione delle domande di partecipazio
ne e ogni altro elemento riguardante l'appalto sono riportati 
nel Bando di gara integrale affisso all'Albo Pretorio di questa 
Provincia e in pubblicazione nella G.U. della Cee e della Re
pubblica Italiana. 
Non saranno prese in considerazione le domande che non fos
sero conformi alle prescrizioni del Bando. 
Termine di presentazione delle richieste di partecipazione en
tro il 7 settembre 1990. 
II Bando Integrale è stato inviato all'Utllcio delle pubblicazio
ni ufficiali della Cee e della Repubblica Italiana In data 19 lu
glio 1990. 
Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'Ammi
nistrazione. 
Cagliari, 22 luglio 1990 

L'ASS. ALL'EDILIZIA SCOLASTICA Filomena D'Uno 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l 'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

— — Presentata dal ministro della Sanità De Lorenzo 
la mappa del mare italiano: campioni su 5000 chilometri 

Non balneabile il 20% delle coste 
tm ROMA. Il 20,7 per cento 
delle coste italiane è •imprati
cabile», ciò vuol dire che non 
è permesso tuffarsi nel mare 
che le bagna. La situazione 
migliore si registra in Abruz
zo, Molise e Basilicata dove 
l'8Ò per cento del mare è ri
sultato 'buono* agli esami 

„ delle Usi. 
jf Ma dei 7.200 chilometri di 

costa italiana sono stati sotto
posti a campionatura poco 
più di 5.000. Di questo il 79,3 
per cento è stato dichiarato 
balneabile. 

È stato il ministro della Sa
nità. Francesco De Lorenzo a 
presentare ieri, a Forio d'I
schia, la mappa della balnea-
bilità italiana, in margine alla 
riunione de-, ministri della Sa
nità della Comunità europea. 
È stato lo slesso ministro, in
sieme con il deputato euro
peo Gianfranco Amendola, 
componente della commis

sione ministeriale istituita nel 
giugno scorso per la valuta
zione periodica della qualità 
delle acque marine, a infor
mare i giornalisti sui risultati 
del primo tentativo di raccol
ta sistematica dei dati prove
nienti dai controlli eseguiti 
dalle Usi. I dati sono privi di 
raffronti con l'anno prece
dente e non comprendono 
lutto il Lazio (che raccoglie il 
turismo pendolare dei roma
ni) per la semplice ragione 
che la Regione non li ha for
niti. Per la Sicilia, invece, si ri
feriscono alle sole province 
di Palermo, Catania e Trapa
ni. Del mare che bagna l'isola 
appena il 40 per cento è bal
neabile. Buona la situazione 
del Veneto (anche se i dati 
fomiti da una delle Usi sono 
risultati falsi), cattiva, invece, 
quella del vicino Friuli Vene
zia Giulia. 

Per la prima volta abbiamo 
quindi una carta della bal
neazione, anche se con mol
te lacune. Nel redigerla si è 
tenuto conto che le regioni 
Emilia Romagna, Veneto ed 
Abruzzo, le province di Asco
li Piceno, Massa, Pisa e Lucca 
si sono avvalse della facoltà 
prevista dalla legge di am
pliare l'intervallo di accetta
bilità per 11 parametro «ossi
geno disciolto» da 70-120 a 
50-170, dovuto a fenomeni di 
eutrofizzazione. Deroge sono 
state anche concesse a Emi
lia Romagna. Marche, Abruz
zo e Veneto per il parametro 
•trasparenza». Infine anche la 
Sardegna ha avuto il suo 
strappo alla regola per quan
to riguarda l'ossigeno. I fon
dali sardi sono infatti coperti 
da eslese praterie di posido-
nie che sviluppano, in condi
zioni favorevoli, notevoli 
quantità di ossigeno. 

Novità in Vietnam: 
si muore. 

In dieci anni, gli americani hanno 
seminato II Vietnam di bombe, In parte 
ancora Inesplose. Nasce cosi un nuo
vo mestiere che uccide: Il recuperante. 
Intanto, defolianti e armi chimiche 
continuano a provocare aborti sponta
nei. Ettore Masina e Roberto Salas. 

Colori naturali versus colori artificiali. Il 
colore può far bene all'anima, ma 
malissimo al corpo. L'importanza di 
vestirsi con abiti In fibra e colon 
naturali. Le antiche ricette per colorare 
i tessuti. Vezzi, Gagliardi, Carli Vezzi, 
Cleri, Ceschln, Bussotati, Giusti, Ap
piani. 

Il solito e tremendo Uomo Moderno ha 
Inquinato anche le montagne più alte. 
Il K2, per esempio, è diventato una 
dlscanca d'alta quota. Ora, però, gli 
scalatori stanno organizzandosi per 
ripulirlo: parte l'operazione «Free K2*. 
Dlemberger. 

La cascina lombarda, ovvero: quando 
il cerchio si chiudeva. Un perfetto 
modello produttivo basato sui ritmi 
umani, dove c'era anche lo spazio per 
guadagnare. Finché, un giorno, arrivò 
l'agroindustna. Camerlenghi, Morandi. 

inoltre: Il fumetto di Panebarco. Laura 
Conti, -La leggenda del buon raccolto», 
Giorgio Celli, >ll terribile sguardo della 
farfalla». «Sapere di sole». Gino Paoli 
intervista Ettore Scola. 

In edicola martedì 24 luglio, con i l manifesto, a L. 3.000 

l'Unità 
Domenica 
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